
 

 

 

 



 

 

 



 

 
  



 

  



 

 

  



 

 

 



 

 

 

 



 

 

  



 

  



 

 

  



 

  



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

  



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

CLAUSOLA DA USARE PER GLI ATTI TRASLATIVI A TITOLO ONEROSO DELLA PROPRIETA’ 

DI FONDI RUSTICI IN TERRITORI MONTANI A FAVORE: 

- DI COLTIVATORI DIRETTI ISCRITTI NELLA RELATIVA GESTIONE PREVIDENZIALE E 

ASSISTENZIALE 

- DI IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI ISCRITTI NELLA RELATIVA GESTIONE 

PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE 

- DI SOGGETTI CHE, PUR NON ESSENDO ISCRITTI -QUALI COLTIVATORI DIRETTI O 

IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI- NELLA RELATIVA GESTIONE PREVIDENZIALE 

E ASSISTENZIALE, CON APPOSITA DICHIARAZIONE CONTENUTA NELL’ATTO DI ACQUISTO, 

SI IMPEGNANO A COLTIVARE O A CONDURRE DIRETTAMENTE IL FONDO PER UN PERIODO 

DI 5 (CINQUE) ANNI 

- DELLE COOPERATIVE AGRICOLE CHE CONDUCONO DIRETTAMENTE I TERRENI. 

AI SENSI DEL COMMA 1 DELL’ART. 9 DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973 N. 601, SONO 

CONSIDERATI TERRITORI MONTANI: 

A) I TERRENI SITUATI AD UNA ALTITUDINE NON INFERIORE A 700 METRI SUL LIVELLO 

DEL MARE E QUELLI RAPPRESENTATI DA PARTICELLE CATASTALI CHE SI TROVANO 

SOLTANTO IN PARTE ALLA PREDETTA ALTITUDINE; 

B) I TERRENI COMPRESI NELL’ELENCO DEI TERRITORI MONTANI COMPILATO DALLA 

COMMISSIONE CENSUARIA CENTRALE; 

C) I TERRENI FACENTI PARTE DI COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA. 

LE PREDETTE CONDIZIONI SONO TRA LORO ALTERNATIVE E NON COMULATIVE (COSÌ ANCHE 

LO STUDIO C.N.N. OLTRE CITATO). 

A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2023 NON E’ PIU’ NECESSARIO (IN QUANTO NON E’ PIU’ 



 

 

PREVISTO DALLA NUOVA DISPOSIZIONE) CHE IL TRASFERIMENTO SIA FATTO A SCOPO DI 

ARROTONDAMENTO O DI ACCORPAMENTO DI PROPRIETA’ DIRETTO-COLTIVATRICE. 

CON RIFERIMENTO ALLA PREVIGENTE NORMATIVA LO STUDIO C.N.N. OLTRE CITATO AVEVA 

AFFERMATO CHE L’IPOTESI DI ARROTONDAMENTO RICORREVA IN TUTTI I CASI DI 

ACQUISTO FINALIZZATO ALL’INCREMENTO DI UN FONDO PRE-POSSEDUTO DALLA PARTE 

ACQUIRENTE E DA QUESTA COLTIVATO DIRETTAMENTE MENTRE QUELLA DI ACCORPAMENTO 

RICORREVA IN TUTTI I CASI DI ACQUISTO FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DI UN FONDO 

RUSTICO DA COLTIVARE DIRETTAMENTE (AD ESEMPIO: ATTO CON CUI SI ACQUISTANO DA 

DIVERSI VENDITORI DIVERSI APPEZZAMENTI DI TERRENO OVVERO CON CUI SI 

ACQUISTANO DAL MEDESIMO VENDITORE DIVERSI APPEZZAMENTI DI TERRENO DALLO 

STESSO NON UTILIZZATI UNITARIAMENTE A FINI DI COLTIVAZIONE), RISULTANDO 

INVECE DUBBIA L’APPLICAZIONE DEL PREDETTO TRATTAMENTO TRIBUTARIO NEL CASO DI 

ACQUISTO DI UN UNICO TERRENO DA UN UNICO VENDITORE (LO STUDIO CITATO RITENEVA 

CHE ANCHE TALE ACQUISTO POTESSE BENEFICIARE DELL’AGEVOLAZIONE IN ESAME). 

SECONDO LO STUDIO N. 1-2017/T DEL C.N.N.: 

- IL PREDETTO TRATTAMENTO FISCALE E’ APPLICABILE, OLTRE CHE AL TERRENO, ANCHE 

AI FABBRICATI RURALI ASSERVITI ALLO STESSO CONTESTUALMENTE TRASFERITI; 

- IL PREDETTO TRATTAMENTO FISCALE E’ APPLICABILE (NON SOLO AGLI ATTI CON I 

QUALI SI TRASFERISCE LA PIENA PROPRIETA’ MA ANCHE) AGLI ATTI CON I QUALI SI 

TRASFERISCE UNA QUOTA DI PIENA PROPRIETA’ OVVERO LA NUDA PROPRIETA’. 

PROBABILMENTE E’ APPLICABILE ANCHE ALL’ATTO CON IL QUALE IL NUDO PROPRIETARIO 

ACQUISTA IL DIRITTO DI USUFRUTTO (DIVENENDO COSI’ PIENO PROPRIETARIO) MENTRE 

NON SEMBREREBBE APPLICABILE AGLI ATTI CON I QUALI SI TRASFERISCE IL DIRITTO 

DI USUFRUTTO A SOGGETTO DIVERSO DAL NUDO PROPRIETARIO; 

- IL PREDETTO TRATTAMENTO TRIBUTARIO E’ APPLICABILE NON SOLO AGLI ATTI DI 



 

 

TRASFERIMENTO AVENTI AD OGGETTO UN TERRENO CLASSIFICATO AGRICOLO NEL VIGENTE 

STRUMENTO URBANISTICO MA ANCHE AI TERRENI CHE NON SIANO CLASSIFICATI NE’ 

AGRICOLI NE’ EDIFICABILI MA CHE NON SIANO COMUNQUE ASSOGGETTATI A VINCOLI 

DIRETTI A IMPEDIRNE LA UTILIZZAZIONE AGRICOLA. 

-------------------------------------------------------------- 

 

 

 

COLTIVATORE DIRETTO PERSONA FISICA 

ISCRITTO NELLA RELATIVA GESTIONE PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE 

Il presente atto ha ad oggetto il trasferimento a titolo oneroso della 

proprietà di un fondo rustico 

(terreno) 

ovvero 

(terreno e relative pertinenze) 

sito in territorio qualificabile come “territorio montano” ai sensi dell’art. 

9, comma 1, lettera 

a), 

ovvero 

b), 

ovvero 

c), 

del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601, effettuato a favore di parte acquirente 

che dichiara: 

- di essere coltivatore diretto, essendo in possesso dei requisiti previsti 



 

 

dalla legge per essere considerato tale; 

- di essere regolarmente iscritto nella relativa gestione previdenziale e 

assistenziale presso la sede di 

dell’I.N.P.S. - numero progressivo               . 

In conseguenza: 

- a) il presente atto è soggetto alle imposte di registro e ipotecaria nella 

misura fissa di euro 200,00 (duecento virgola zerozero) cadauna ed è esente 

dall’imposta catastale e dall’imposta di bollo, giusta quanto disposto 

dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601; 

- b) il presente atto e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti 

posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto e i registri 

immobiliari sono soggetti ai tributi speciali catastali e alle tasse 

ipotecarie nella misura ordinariamente prevista dalla Tabella delle tasse 

ipotecarie allegata al D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347. 

La stessa parte acquirente si dichiara edotta del fatto che, giusta quanto 

disposto dall’art. 9, comma 4, del citato D.P.R. 601/1973, decadrà dai 

suindicati benefici qualora non osservi gli obblighi derivanti dai vincoli 

idrogeologici o imposti per altri scopi. 

 

 

 

IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE PERSONA FISICA 

ISCRITTO NELLA RELATIVA GESTIONE PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE 

Il presente atto ha ad oggetto il trasferimento a titolo oneroso della 

proprietà di un fondo rustico 



 

 

(terreno) 

ovvero 

(terreno e relative pertinenze) 

sito in territorio qualificabile come “territorio montano” ai sensi dell’art. 

9, comma 1, lettera 

a), 

ovvero 

b), 

ovvero 

c), 

del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601, effettuato a favore di parte acquirente 

che dichiara: 

- di essere imprenditore agricolo professionale (“IAP”), essendo in possesso 

dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 29 marzo 2004 n. 99 

(così come modificato dall’art. 1 del D.Lgs. 27 maggio 2005 n. 101); 

- di essere regolarmente iscritto nella relativa gestione previdenziale e 

assistenziale presso la sede di 

dell’I.N.P.S. - numero progressivo               . 

In conseguenza: 

- a) il presente atto è soggetto alle imposte di registro e ipotecaria nella 

misura fissa di euro 200,00 (duecento virgola zerozero) cadauna ed è esente 

dall’imposta catastale e dall’imposta di bollo, giusta quanto disposto 

dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601; 

- b) il presente atto e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti 

posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto e i registri 



 

 

immobiliari sono soggetti ai tributi speciali catastali e alle tasse 

ipotecarie nella misura ordinariamente prevista dalla Tabella delle tasse 

ipotecarie allegata al D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347. 

La stessa parte acquirente si dichiara edotta del fatto che, giusta quanto 

disposto dall’art. 9, comma 4, del citato D.P.R. 601/1973, decadrà dai 

suindicati benefici qualora non osservi gli obblighi derivanti dai vincoli 

idrogeologici o imposti per altri scopi. 

 

 

 

SOGGETTO PERSONA FISICA NON ISCRITTO (QUALE COLTIVATORE 

DIRETTO O IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE) 

NELLA RELATIVA GESTIONE PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE 

CHE SI IMPEGNA A COLTIVARE O A CONDURRE DIRETTAMENTE IL FONDO 

PER UN PERIODO DI 5(CINQUE) ANNI 

Il presente atto ha ad oggetto il trasferimento a titolo oneroso della 

proprietà di un fondo rustico 

(terreno) 

ovvero 

(terreno e relative pertinenze) 

sito in territorio qualificabile come “territorio montano” ai sensi dell’art. 

9, comma 1, lettera 

a), 

ovvero 

b), 



 

 

ovvero 

c), 

del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601, effettuato a favore di parte acquirente 

che dichiara: 

- di non essere iscritto -quale coltivatore diretto o quale imprenditore 

agricolo professionale (“IAP”)- nella relativa gestione previdenziale e 

assistenziale; 

- di impegnarsi a coltivare o a condurre direttamente il fondo acquistato 

con questo atto per un periodo di 5 (cinque) anni dalla stipula del medesimo. 

In conseguenza: 

- a) il presente atto è soggetto alle imposte di registro e ipotecaria nella 

misura fissa di euro 200,00 (duecento virgola zerozero) cadauna ed è esente 

dall’imposta catastale e dall’imposta di bollo, giusta quanto disposto 

dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601; 

- b) il presente atto e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti 

posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto e i registri 

immobiliari sono soggetti ai tributi speciali catastali e alle tasse 

ipotecarie nella misura ordinariamente prevista dalla Tabella delle tasse 

ipotecarie allegata al D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347. 

La stessa parte acquirente si dichiara edotta del fatto che: 

- giusta quanto disposto dall’art. 9, comma 2, del citato D.P.R. 601/1973, 

decadrà dalle suindicate agevolazioni qualora, prima che siano trascorsi 5 

(cinque) anni dalla stipula di questo atto, alieni volontariamente il fondo 

acquistato ovvero cessi di coltivarlo o di condurlo direttamente; 

- giusta quanto disposto dall’art. 9, comma 4, del medesimo D.P.R. 601/1973, 



 

 

decadrà dai suindicati benefici qualora non osservi gli obblighi derivanti 

dai vincoli idrogeologici o imposti per altri scopi. 

 

 

 

COOPERATIVA AGRICOLA CHE CONDUCE DIRETTAMENTE IL TERRENO 

Il presente atto ha ad oggetto il trasferimento a titolo oneroso della 

proprietà di un fondo rustico 

(terreno) 

ovvero 

(terreno e relative pertinenze) 

sito in territorio qualificabile come “territorio montano” ai sensi dell’art. 

9, comma 1, lettera 

a), 

ovvero 

b), 

ovvero 

c), 

del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601, effettuato a favore della cooperativa 

agricola che conduce direttamente il fondo in oggetto. 

In conseguenza: 

- a) il presente atto è soggetto alle imposte di registro e ipotecaria nella 

misura fissa di euro 200,00 (duecento virgola zerozero) cadauna ed è esente 

dall’imposta catastale e dall’imposta di bollo, giusta quanto disposto 

dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601; 



 

 

- b) il presente atto e tutti gli atti e le formalità direttamente conseguenti 

posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto e i registri 

immobiliari sono soggetti ai tributi speciali catastali e alle tasse 

ipotecarie nella misura ordinariamente prevista dalla Tabella delle tasse 

ipotecarie allegata al D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347. 

La stessa parte acquirente si dichiara edotta del fatto che, giusta quanto 

disposto dall’art. 9, comma 4, del citato D.P.R. 601/1973, decadrà dai 

suindicati benefici qualora non osservi gli obblighi derivanti dai vincoli 

idrogeologici o imposti per altri scopi. 

 

 


